
 
 

“PATTO PER LA LETTURA DELLA CITTA’ DI ALCAMO” 

 

Premesso che: 

 l'Italia è il Paese con gli indici di lettura fra più bassi d'Europa, nonostante la lettura sia 

considerata nelle politiche pubbliche europee un elemento fondamentale di crescita culturale e 

socioeconomica; 

 l’art. 112 del Codice dei Beni Culturali e del paesaggio, in particolare, fa riferimento alla 

possibilità per lo Stato, per le Regioni e per gli altri Enti pubblici territoriali di stipulare 

accordi che abbiano come obiettivo la determinazione di strategie e obiettivi comuni di 

valorizzazione, finalizzate all’elaborazione di piani strategici di sviluppo culturale; 

 la promozione della lettura è da considerarsi un importante intervento a favore 

dell’acquisizione della competenza linguistica, delle abilità cognitive e dell’abitudine 

alla  lettura,  con notevoli valenze  di  tipo culturale, economico e  sociale; 

 l'art. 3 della recente Legge nazionale del 13 febbraio 2020 n. 15 su “Disposizioni per la 

promozione e il sostegno della lettura” individua la stipula dei “Patti locali per la lettura” fra 

gli strumenti di adesione dei Comuni al Piano nazionale d'azione per la promozione della 

lettura; 

 il Centro per il libro e la lettura (CEPELL) ha promosso da qualche anno in Italia il “Patto 

locale per la lettura”, valorizzando d’intesa con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani 

(ANCI), attraverso la qualifica di “Città che legge”, quelle Amministrazioni comunali 

impegnate a svolgere con continuità sul proprio territorio politiche pubbliche di 

promozione della lettura e in partenariato con i diversi attori della filiera del libro e della 

lettura (biblioteche, istituzioni scolastiche, editori, librerie, autori, associazioni culturali e di 

volontariato, istituzioni  private,  etc..); 

 l’esperienza del Patto locale per la lettura si sta diffondendo in Italia, impegnando i vari attori 

della filiera del libro e della lettura e gli stakeholder (pubblici e privati) a promuovere la lettura, 

in modo coordinato e sistemico, tra target diversi di popolazione al fine di rendere il libro e la 

lettura un’abitudine sociale  e  di aumentare la base dei lettori. 

Il Comune di Alcamo  



 rappresenta la comunità che vive nel suo territorio, ne promuove la crescita civile, sociale 

e culturale, e si impegna ad assolvere ai bisogni informativi e culturali della comunità; 

 propone la sottoscrizione del “Patto per la lettura della Città di Alcamo”, uno strumento di 

governance che regola la relazione di reciprocità tra tutti quegli attori che, sul territorio, 

operano in forma  di  rete costituita  per  il sostegno alla promozione  del libro e della lettura; 

 ha tra i suoi obiettivi la promozione e il rilancio della  lettura, anche attraverso la  Biblioteca 

Civica Sebastiano Bagolino. 

 

Rilevato che 

 il Patto ha l'obiettivo primario di alimentare un sistema di relazioni e scambi per la 

promozione della lettura in strati sempre più ampi della popolazione del territorio e ciò 

costituisce il punto di vista caratterizzante di una nuova politica per la cultura di Alcamo 

accessibile e coinvolgente; 

 i soggetti aderenti al Patto si impegnano a contribuire con le proprie idee, risorse, spazi e 

competenze secondo possibilità, in forma libera e responsabile, coerente con i valori 

espressi dal Patto stesso. L’adesione al Patto impegna alla condivisione di linee guida 

comunicative comuni per tutto ciò che attiene le attività condivise; alla diffusione del patto 

e delle informazioni sui programmi, progetti e obiettivi; alla promozione e condivisione di 

percorsi formativi e di approfondimento sui temi della lettura. 

 

Tutto ciò premesso, si concorda e si stabilisce quanto segue: 

 

Art.1 – Principi e finalità 

1. Il “Patto per la lettura della Città di Alcamo” è uno strumento di governance delle politiche di 

promozione del libro e della lettura che si pone l’obiettivo primario di rendere la lettura una 

abitudine sociale consueta e diffusa. 

2. Esso è rivolto a soggetti pubblici e privati, che individuano nella lettura una risorsa strategica, 

riconoscendo il diritto di leggere come fondamentale per tutti i cittadini, su cui investire per poter 

far diventare Alcamo una delle città siciliane della cultura. 

3. Attraverso la creazione di una rete territoriale strutturata, il Patto si prefigge nello specifico di: 

 Avvicinare alla lettura i non lettori e, in particolare, le famiglie in cui si registra un basso 

livello di consumi culturali dovuto allo scarso livello di scolarizzazione e all’indisponibilità 

economica all’acquisto dei libri; 

 Facilitare l’accesso alla lettura anche ai nuovi cittadini e alle persone in difficoltà (es. 



ospitate da carceri, ospedali, centri di accoglienza, case di riposo); 

 Allargare la base dei lettori consolidando le abitudini di lettura, soprattutto nei bambini e 

nei ragazzi, con il coinvolgimento delle scuole e della Biblioteca; 

 Stimolare i lettori più appassionati a trasmettere il piacere della lettura; 

 Favorire un’azione coordinata e sistematica di moltiplicazione delle occasioni di incontro e 

di conoscenza fra i lettori e le professioni legate al mondo del libro (autori, editori, librai, 

illustratori, bibliotecari, etc.); 

 

Art.2 - Impegni dei sottoscrittori 

1. Al “Patto per la lettura della Città di Alcamo” possono aderire biblioteche, case editrici, librerie, 

autori e lettori organizzati in gruppi e associazioni, scuole e università, imprese private, associazioni 

culturali e di volontariato, fondazioni ed altri attori sociali che ne condividono le finalità e le 

modalità di attuazione, attraverso la sottoscrizione del presente Patto. 

2. I soggetti firmatari del seguente Patto si impegnano a creare, nell’ambito delle proprie competenze, 

una rete territoriale volta a diffondere la conoscenza degli obiettivi e delle finalità  proprie del progetto 

di promozione del libro e della lettura. 

 

Il Comune  di Alcamo  si impegna a: 

 consolidare le pratiche di promozione della lettura presso le istituzioni di propria competenza; 

 ricercare sostegni, anche economici, per progetti di promozione del libro e della lettura 

riguardanti il proprio territorio di competenza; 

 mettere a disposizione strumenti propri ivi comprese le strutture locali su cui hanno 

competenza; 

 includere la promozione del libro e della lettura fra le attività ordinariamente svolte dalla 

propria biblioteca; 

 collaborare  alla diffusione dei programmi e dei progetti del Patto; 

 coinvolgere i portatori di interesse diffuso a livello territoriale locale per la collaborazione alle 

iniziative         e favorire l’adesione al presente Patto; 

 incrementare e aggiornare il patrimonio librario della Biblioteca Civica Sebastiano Bagolino; 

 interagire con gli altri firmatari del Patto per la realizzazione di attività comuni di 

promozione della lettura quali rassegne, festival, fiere, incontri e circoli letterari; 

 partecipare ai bandi ed ai progetti nazionali a cura del Centro per il libro e la lettura; 

 mettere a disposizione i propri strumenti di comunicazione istituzionale per la promozione 

delle iniziative  del Patto, secondo tempi e modalità condivise. 



 

Gli altri sottoscrittori del presente Patto, nel rispetto delle loro specificità, si impegnano   a: 

 includere la promozione del libro e della lettura fra le attività svolte dalle proprie istituzioni 

o attività; 

 mettere a disposizione strumenti propri ivi comprese le strutture locali su cui hanno 

competenza; 

 condividere  e fare propri gli obiettivi del Patto e le azioni ad esso collegate; 

 collaborare alla diffusione dei programmi e dei progetti del Patto; 

 mettere a disposizione i propri strumenti di comunicazione istituzionale, per la promozione 

delle iniziative del Patto, secondo tempi e modalità condivise. 

 interagire con gli altri firmatari del Patto per la realizzazione di attività comuni di 

promozione della lettura quali rassegne, festival, fiere, incontri e circoli letterari; 

 ricercare sostegni, anche economici, per progetti di promozione del libro e della lettura. 

 

Art. 3 - Estensione del Patto 

Al Patto può aderire un nuovo soggetto, ente, associazione o altro del territorio che ne condivida gli 

intenti mediante sottoscrizione di apposito atto aggiuntivo al presente Patto da parte del legale 

rappresentante. La sua sottoscrizione comporta per i soggetti firmatari la collaborazione, nelle forme e 

nelle modalità ritenute più opportune, ad una azione collettiva avente la finalità di allargare la rete dei 

lettori nel territorio della città di Alcamo. Le adesioni successive, debitamente sottoscritte, diverranno 

allegati al presente Patto e parti  integranti dello stesso. 

 

Art.4 - Durata 

Il “Patto per la lettura della Città di Alcamo” ha durata triennale a decorrere dalla data di stipula 

dei firmatari. I firmatari possono in qualsiasi momento, con una semplice comunicazione, recedere   

dal presente accordo. 

 


